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Rav en n a

RAVEN NA
Una preoccupazione espressa
con una lettera aperta, da parte
del segretario provinciale del Pd,
Alessandro Barattoni. «E' fonda-
mentale che nessuno, anche nella
nostra città, rimanga indietro,
chenessuno perda il la-
voro o sidebba mettere
nelle mani di usurai a
causa del coronavirus.
Il prezzo da pagare per
alcuni lavoratori ri-
schia di essere pesante
e irrecuperabile». La
guida politica del partito di mag-
gioranza del Ravennate è «il pri-
mo consapevole degli sforzi fatti
a tutti i livelli», ma dal suo osser-
vatorio segnala di essere «ogni

Il segretario del Pd: «Non possiamo
fare aumentare la disuguaglianza»

giorno contattato da cittadini
preoccupati per i tempi di eroga-
zione o le mancate risposte ri-
guardanti cassa integrazione o
bonus autonomi, precari e partite
iva. Sono lavoratori che sono in
attesa di ricevere l’accredito di
soldi riguardanti marzo, mese dal
quale, avolte nonhanno incassa-
to ancora un euro. Sono spesso
giovani, e aldilà dell’età, fragili».

Barattoni parte dal riconosci-
mento «al Governo, alla nostra
regione fino agli enti locali, a rico-

noscere l’impegno dei
sindaci tutti, a vedere la
pressione a cui è sotto-
posto il sistema banca-
r io . Sono in campo
strumenti straordinari
ma la stessa straordina-
rietà della situazione ri-

schia che non siano sufficienti per
tutti». E nonostante gli anticipi
che, attraverso l'intesa regionale
con l'Abi, la situazione è difficile e
secondo il “numero uno" di Via

della Lirica «non possiamo per-
metterci che le già ampie disu-
guaglianze che c’erano prima del
virus si acuiscano, che qualcuno
debba rinunciare alla casa dove
abita, che le persone debbano
prendere scelte dolorose riguar-

do al futuro dei loro figli». Da que-
sto presupposto Barattoni indica
alcune priorità: «Non servono an-
nunci di centinaiadi miliardi. Sa-
ranno sicuramente utili per piani-
ficare, ma oggi le persone chiedo-
no di seguire e sbloccare le prati-

che da 600 euro ancora da accre-
ditare, chiarire col sistema banca-
rio ogni minimo dettaglio riguar-
dante l’erogazione dei 25mila eu-
ro alle imprese e semplificare la
farraginosità dei procedimenti.

Serve assicurarsi che ogni sin-
gola pratica riguardante la Cassa
Integrazione arrivi a una conclu-
sione positiva nel più breve tem-
po possibile. Perquesto mi appel-
lo a tutte le istituzioni e all’In ps
perchési faccia ilpossibileperve-
locizzare al massimo le procedu-
re: ogni giorno di attesa oggi po-
trebbe voler dire una società più
diseguale e infelice domani. C’è
bisogno invecedi ricostruirecon-
divisione e coesione, economica
e sociale».

Per ripartire secondo Barattoni
servono uno Statoe un'economia
a servizio di tutti: «La politica per
prima, oltre a ripensare se stessa,
ragionare sugli spazi e le cittàdo-
ve viviamo, dovrà riflettere e met-
tere in campo idee nuove perché
ogni persona che voglia lavorare
nel nostro Paese abbia diritto a un
posto di lavoro adeguatamente
retribuito e con le giuste tutele co-
sì come ognuno abbia diritto a u-
n’educazione completa dall’as il o
all’università. Ma per fare questo
domani è fondamentale che nes-
suno rimanga indietro oggi».

Barattoni invita
a procedure rapide
su Cassa Integrazione
e liquidità alle aziende

Alessandro Barattoni, segretario del Pd
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«LA POLITICA
D OVRÀ

M ET TERE
IN CAMPO

IDEE NUOVE

RAVEN NA
ANDREA TARRONI
La legge per proteggere il reddi-
to degli stagionali esclude l'a-
zienda, che in provincia di Ra-
venna, impiega la maggior con-
centrazione di lavoratori con
questo contratto: Mirabilandia.
Fra i beneficiari del bonus da 600
euro, infatti, non ci sono le azien-

Gli stagionali di Mirabilandia
ancora senza il bonus 600 euro

de con codice Ateco riconducibi-
le a parchi di divertimento e te-
matici. E quindi tra i 480 e i 500
lavoratori del Parco della Stan-
diana non si sono visti per ora
saldare l'ammortizzatore socia-
le. «E il timore –spiega il segreta-
rio provinciale della Uil di Ra-
venna – è che ora, venendo pro-
rogata la misura con la medesi-
ma ratio, anche i prossimi bonus

possano essere per questi dipen-
denti che ne hanno diritto, bloc-
cati una seconda volta».

La preoccupazione dei sindacati
Si tratta di una vicenda che da
giorni inquieta centinaia di fami-
glie e «che abbiamo segnalato da
tempo, unitariamente, con Cgil e
Cisl. Ed infatti – prosegue la gui-
da dellaUil provinciale - con una

lettera unitaria del 2 aprile le se-
greterie nazionali hanno scritto
ad Inps e Ministero del Lavoro
sottolineando come le indennità
previste dal dl del 18 marzo e-
scludevano questi lavoratori».

Al momento però non si è riu-
sciti a ovviare a questa incon-
gruenza, che appare palesemen-
te contraria allo spirito della nor-
ma, e che in effetti non coinvolge
la totalità dei dipendenti di Mira-
bilandia, che nel “picc o” di una
normale stagione turistica fini-
scono per essere più di 800, so-
stanzialmente tutti stagionali.
Una parte infatti, quelli che lavo-
rano sulle attrazioni del parco,
hanno potuto fare la domanda
come dipendenti di attività di
pubblico spettacolo, con un mo-
dulo che non presuppone l'espli-
citazione del codiceAteco dell'a-
zienda di cui si è dipendenti. E
quindi si sono visti riconoscere i
600 euro di indennità. Per quello
che riguarda invece gli addetti
alla ristorazione o alle vendite
negli esercizi commerciali inter-
ni al parco, anche se assunti dalla
medesima Mirabilandia, la mo-
dalità di richiesta dell'indennità
comprende la necessità di espli-
citare il codice Ateco dell'azien-
da, e quello dei parchi diverti-
mento – come detto – non è ri-
compreso dalla normativa. Per
questo, visto il perdurare di una
problematica che come detto in-
teressa circa 500 lavoratori, ora
Samasiappella anchealle istitu-
zioni locali: «Nel nostro territo-
rio l'incidenza è molto importan-
te – esplicita il segretario della
Uil -, chiediamo al sindaco e pre-
sidente della Provincia, Michele
De Pascale, di farsi latore di que-
sta esigenza ai più alti livelli isti-
tuzionali. Parliamo di centinaia
di famiglie che si vedono negare
un sussidio fondamentale sin da
marzo e che sarebbero esclusi
anche dalla proroga se non si
mettesse mano alla norma per
correggere questa stortura».

Il paradosso dei lavoratori del Parco che non avendo il codice Ateco
“giu s t o ” sono rimasti senza aiuti pur avendone pieno diritto

L’APPELLO DEI SINDACATI

L’ingresso del parco giochi, a destra Carlo Sama della Uil
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TANTE FAMIGLIE
IN ANSIA

Sono circa 500 i
lavoratori del Parco
della Standiana che non
si sono visti saldare
l 'a m m o r t i z z a t o r e
sociale


